
Una donna sta tornando a casa da
sola di notte. Un uomo la segue a
passo svelto. 

Una donna è in piedi da sola a una fermata
dell'autobus. Un uomo si avvicina e si ferma
proprio dietro di lei. 

Una donna è seduta in uno
scompartimento del treno quasi vuoto.
Un uomo sale e si siede proprio di fronte
a lei con le gambe divaricate,
nonostante ci siano molti posti liberi. 

Un uomo si avvicina a una donna in un
bar e le porge un bicchiere con una
bevanda senza che lei glielo chieda.



Una donna organizza un primo incontro di
persona con un uomo conosciuto tramite
un'app di incontri.

Un uomo, nella sua cerchia di amici, sta
parlando della suo nuova collega. 
"Ha un aspetto davvero fantastico. Un
vero e proprio miglioramento estetico
per l'ufficio." 

Nel gruppo WhatsApp di famiglia, lo
zio condivide la seguente barzelletta: Una donna si sta allenando in palestra.

Indossa le cuffie ed è concentrata. Un
uomo le dà consigli non richiesti su
come migliorare la postura. 

"Ti piacciono di più le donne
che parlano molto o quelle

che non parlano?"

“Oppure, quali altre...?!?”



Mi sta perseguitando? 
Paura, palpitazioni. La donna accelera
il passo, stringe la chiave forte come
se fosse un'arma, telefona a un'amica
e le chiede di restare al telefono.

Perché così vicino? Cosa vuole da me? 
Si fa da parte per controllare l’ora.
Valuta l'idea di entrare in un negozio e
prendere il prossimo autobus.

Si sente sotto pressione, a disagio e
osservata. Si guarda intorno per vedere
se c'è qualcuno che può aiutarla.
Stringe forte la borsa. Valuta l'idea di
cercare un altro posto. 

Posso berlo senza preoccupazioni? 
(Paura delle droghe dello stupro)
Cosa si aspetta in cambio?
Come reagirà se rifiuto?



Sceglie un luogo pubblico. Invia alla
sua amica la foto del profilo
dell'uomo, il suo nome, il luogo e l'ora
dell'incontro, e condivide la propria
posizione. Si accordano su un orario
in cui lo contatteranno.

Parlano così anche di me? 
Se dico qualcosa adesso, sarò di nuovo
la guastafeste. 
Osserva per vedere se qualcuno
reagisce e rimane delusa, ma non
sorpresa, se nessuno reagisce.

È infastidita. È di nuovo la solita vecchia
battuta sulle donne che dovrebbero stare
zitte.  Lei non dice nulla per non turbare la
pace in famiglia. 
“Non lo dice davvero in quel senso.”
Ciononostante, la ferisce. 

Si sente trattata con condiscendenza e
osservata. 
Per un attimo dubita della sua tecnica,
pur conoscendo l'esercizio a memoria. 
Perde la concentrazione e si distrae.



Cambia lato della strada il prima
possibile.
Rallenta o fermati brevemente.
Non parlare con lei. 

Mantieni le distanze. 
Posizionati in modo che la donna
possa vederti. 
Non guardarla direttamente.

Scegli un posto con molto spazio tra
te e le persone sedute.
Siediti in modo da essere ben visibile. 
Fai un cenno amichevole, poi leggi, poi
guarda il telefono.

Per prima cosa chiedi: "Posso offrirti
da bere?". Ordina/fai preparare la
bevanda davanti a lei. Accetta un "no"
senza commentare.



Suggerisci tu stesso un luogo pubblico e
affollato. Non offrirti di accompagnarla a
casa in macchina, a meno che non te lo
chieda. Non prenderla sul personale se fa
sapere alla sua amica che sta bene.

Di' qualcosa immediatamente. Non aspettare
di vedere se lo fa la donna del gruppo. 
Questo la scagiona dall'accusa di essere una
"guastafeste". 
Sottolinea subito che la nuova collega è
evidentemente competente, visto che ha
ottenuto il lavoro.   

È sufficiente una frase breve. 
“Non lo trovo divertente.” Il silenzio
viene interpretato come assenso. 

Tieni presente che anche un consiglio può
essere una forma di critica. Chiediti se
chiederesti la stessa cosa a un uomo. Se c'è
un rischio concreto di ferirla, chiedile se
accetta di ricevere un feedback.
Accettalo se dice di no.



Lo farei/direi a un uomo?
Il mio silenzio non è

neutralità, è consenso. 

Perché presumo che
abbia bisogno di aiuto?

“No” è una risposta
completa. 

Non ho bisogno di
proteggerla. Basta che

non rappresenti una
minaccia.

Lei sta pianificando il suo
ritorno a casa. Io no.

Questa è la differenza.

Prepararsi per un
appuntamento ha un

significato diverso per lei
rispetto a me.

Lei ride. Questo non
significa che la cosa non la

infastidisca.

Piccole idee stimolanti da portare a casa con sé:



NON TUTTI GLI UOMINI 
Risvegliare l'empatia per la realtà femminile e

sviluppare competenze concrete per agire come alleato. 

Materiali: 3 tipi di carte di colori diversi
Situazione (gialla)
Prospettiva femminile (turchese)
Promozione Alleato (viola)

Fase 1: Confronto con la realtà
Questa fase riguarda esclusivamente la percezione, non ancora le soluzioni.
Distribuzione: Le schede gialle con le situazioni da descrivere sono disposte nella stanza.
Il compito: i partecipanti devono abbinare le carte turchesi che rappresentano le emozioni e le azioni della donna alle
situazioni appropriate.
Messaggio chiave: "Non conta ciò che l'uomo intendeva fare, ma ciò che la situazione scatena nella donna. Quella è la
sua realtà."

Fase 2: Le soluzioni da “Alleato”
Una volta avvenuto il cambio di prospettiva e compreso il problema, introduciamo il livello di azione.
Distribuzione: vengono distribuite le carte azione “Alleato” viola.
Il compito: i partecipanti devono assegnare i possibili comportamenti alle coppie.

Fase 3: Conclusioni e trasferimento - Discussione in sessione plenaria. 
Possibili domande: Cosa ha sorpreso i partecipanti? Perché è difficile prendere posizione o intervenire? Come si può
comunque diventare un alleato? 
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Micro-lezione creata nell'ambito del progetto SAFE FUTURES - Micro-lezioni per
la prevenzione della violenza di genere e l'emancipazione femminile


